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SII et 

Oggi a chi vivendo la vita della Chiesa 
ne divide gramaglie e gaudii, a chi pur 
mantenendo lungo lo spirito suo da quella 
scucla di verità accoglie l’eco ancor po- 
tente delle creatrici e rinnovatrici parole 
prenunciatevi, appare recinta di maggiore 
maestà, quasi sfolgorante d’una luce più 
intensa, Ja figura del Re degli uomini e 
dei secoli, del Redentore divino elevan- 
tesi dalla tristizia tenebrosa dello scoper- 
chieste avello nello splendore dell’aria e 
del cielo. Le sue labbra par si muovano 
e la sua voce ci viene dolcemente sus- 
surrando : vita, pace, letizia. Vita! Egli è 
il vincitore della morte, in Lui si è pro- 
digiosamente operata la risurrezione. Pace! 
Egli perdona a chi l’offese, a chì lo tor- 
mentò, a chi l’uccise, ai nemici che lo 
perseguitarono, ai timidi che lo abbando- 
Barorno. Letizia! Ei staîper diffonderla col 
500 apparire nei regni della terra e del- 
l’oltre tomba, nelle adunanze dei disce- 
poli e fra gli spiriti cui dovrà schiudere 

le sospirate porte dei cieli. Adunque Egli 
è veramente la prova, la forza, la più 
gagliarda espressione della vita, Egli è il 

messaggero di pace, Egli è la cagionedi 
ogni più alta e più vera letizia. Pur le 
anime nostre s’arrestano trepidanti e pau- 

  

rose, pur il mondo esita mal sicuro di 
sè, non csando abbandenarsi all'invito 

dolcissimo. Vita! Nen tutto forse con- 
giura a diminuirla, ad essicarne intorno 
a noi le fonti, non tutto invero ce la mo- 
stra caduca, finita, prossima ad estinguersi. 
Il mondo d’oggi s’affanna, s’affretta, si 
studia di vivere appunto perchè non 

crede alla vita: questa gli appare meteora 
affascinante e luminosa che passa e scom- 
pare: afferrare dunque bisogna la stri- 

scia di fuoco e tenercisi stretti finchè 
essa nella corsa, vertiginosa ci precipiti 
nell’orrore spaventeso del nulla. In que- 
sta società odierna, incredula e corrotta, 
o di fede inoperosa e di pigra virtù, è 
la suggestione della morte, è l’orrore del 
finire che canta l'inno febbrile d’esalta- 
zione della vita. 

Lucrezio errava affermando aumentare 
il valore della vita terrena quando sia 
distrutta la fede in un’esistenza d’oltre 
tomba. L'anima ha sete di vita, comela 
Natura orrore del vuoto. Negate, togliete 
Una parte di vita, sarà come se tutta l’ab- 
biate recisa. 

Il senso giocondo e confidente della 
vita si genera di due concetti, la suscet- 
tibilità della perfezione, Ja continuità nel 
tempo. Questo senso lo possiedono pur 
Molte anime che non hanno un saldo 
eredo religioso, per virtù d’una convin- 
zione misteriosa ed inconscia; come nei 
erudi mesi del verno sepolti setto il can- 
dido lenzuolo, ignoti e celati lavorano i 
germi fecondatori della state, così di 
molti spiriti una forza superiore e pre- 
Potente fa si ch’essi lavorino nel decem- 
bre dell’esistenza terrena per la prima 
vera del cielo. Ma non in tutti s’opera 
Questo fenomeno confortevole ed infinita 
schiera di anime sta nel moto generale 
dell'universo come naufrago aggrappato 
all'ultimo scafo; in attesa cioè che il 
verace flutto pur quello inghiotta e si Affonda attorno il silenzio della morte. 

Pasqua di Foro Soliante è sublime di 
sorprende pà, onore data n 
la psiche contano Coe Ara = SR 
prodigioso ee Si ; ES ei i rsa ® l'eterna ? E 

voi la cercate e ion) D. d De 
carne, dalle ist Ra doi digie = a de senso, delle cupi- 

8 mondo, delle febbrili richieste della vavità, fuori di ciò che è piccolo, 
volgare, transeunte, fuori è la vita ; è nei moti dell'anima che cerca nel cielo nell’orrizzonte, che vi sente | Tio che nelle forme della materia adera l'o- pera dello spirito, che getta fra Sè el’im- menso, ponte sublime la preghiera - è insomma in chi na trascura le esteriori e materiali parvenze che resta ed 

n 
agisce Intima sostanza della vita. E il grido di « Pace » ? Serena armonia di angoli che si perde quasi nell’assordante e con- fuso clangore della Suerra. Tutto lotta tutto si ribella, tutto opprime, nulla re- gna. Or la pace non g impone e non si comanda: essa deve dominare soave- mente, 

i Dove — ei chiede il mondo — trove- remo noi «il re della Pace ? » Nelle ani- me istesse nostre è spaventoso l’orrere della battaglia; .lo Spirito è si scuote e 

   

i siero della salvazione. 

  

PERITO i 

   
Giornale 

Konne iuvant arimos isudes quas carmina funduni 
in srucee signatos iura quod alma tegant? 

trema nel delirio dell’assalto e della di- 
fesa: pugnano fra loro desiderii e desi- 
derii, rimorsi e timori, ansie ed invidie, 
— oste novella schierata in campo, ogni 
nostra passione si scaglia a far strazio di 
ogni voce della cescienza, d’ogni senso 
del dovere. E nella società si projetta la 
medesima guerra. Quando il poeta che 
andasse gridando « pace, pace, pace » po- 
trebbe mai arrestarsi, pago e lieto che si 
risponda all’amorevole appello? L’epoca 
nostra che ne ha limitate e ristrette le 
forme più violente d’esplicazione, ha essa 
forse saputo bandire l'odio dalla faccia 

‘delia terra, sradicarlo dal cuore degli no- 
mini? Niuno ha mai osservato come le 
stesse recenti conquiste del pensiero ci- 
vile e sociale che potevano essere inter- 
pretate e vantate vittoria fulgidissima de’ 
sentimenti più nobili e gentili, siano state 
da molti e troppo volte presentate come 
brandelli, briciole di felicità strappate, 
rubate dai deboli e dai poveri alle sun- 
tuose vesti, alle doviziose mense dei ric- 
chi e dei forti. Così il medesimo pro- 
gresso nostro che tanto dovrebbe avere 
significato ed eloquenza di amore e di 
pace, fu dalla miseria delle umane pas- 
sioni voluto inflettere a tetro simbolo di 
discordie. Come dunque quest’età tor- 
mentosa e tormentata, quest’anima mo- 
derna rosa dai più sottili dissidii, dai più 
acuti dissensi nel suo intimo istesso cre- 
derà alla pace? Il! Redentore l’ammoni- 
sce: « Abbia della pace più esatto con- 
cetto: non la creda il giubilo della vitto- 
ria, ma il gaudio sublime della rassegna- 
zione e del sacrificio, non l'aspetti, dal- 
l’avere sommesse e fugate tutte le diffi- 
coltà che ingembrano sulla strada del- 
l’esistenza l’ascesa al piacere, ma dall’u- 
mile accettazione d’ogni forma di dolore 
per la forza che proviene da speranze 
immortali. Come dal supplizio della croce 
il deriso ed offeso Re dei Giudei si leva. 
solenne e terribile, sovrano degli uomini 
e del tempo, così l'uomo bersaglio ai 
colpi della cieca fortuna, piccola ed im- 

| potente fogliolina che il vento agita e 
trascina nei suoi mulinelli, dalla tran- 
quilla ed eroica accettazione del dolore 
si alza ricreato da una forza invincibile, 
padrone del mendo perchè di lui più 
tranquillo, ostello di tutta pace nelle mi- 
serie e negli orrori della guerra diuturna. 

Ma sovratutto 1’ ultimo invito del Cri- 
sto risorto stupisce gli uomini del. mondo: 
«letizia?» Dove, chiedono, dove trove- 
remo nei la gioia? L’abbiamo cercata per 
tutta la terra, per ogni contrada, con ogni i 

mezzo, col desiderio più intenso, colla 
febbre più gagliarda, e non la trovammo 
giammai. La vita è coppa d’amaro li- 
quore: talvolta i suoi orli sono aspersi 

di miele, ma chi lungamente ne beve 
sente l’acre e ripugnante sapore del ce- 
lato fiele. La letizia è illusione, vana! LR die 

. | questura, d’accordo col giudice istrittore, parvenza che tosto s’allentana e dilegua 

quando vi muoviate per stringerla fra le 
braccia. 

Appunto questo l'errore: la letizia la 
cercaste — sussurra il Vittorioso del Gol- 

gota — fuori di voi, mentre nell’anima 
stessa potevate trovarne le fonti psrenni, 

nella purità della coscienza, nell’ordine 
del bene, nell’operoso orrore del male, 
nella fiducia negli alti destini, nel pen- 

Rallegratevi, o 
uomini. 
L'amore ha vinto sull’odio: un mira- 

colo di carità ha cancellato un mostro 
d’ingratitudine: l’uman genere per reità 
di colpe deviate dal cammino luminoso, 
v'è ricondotto con amorevole atto del 
Pastore. Regni sovrana nel vostro cuore 
la letizia: forse che mai la tristezza di 
ciò che temete o che soffrite quaggiù, 
può essere superiore alla bellezza del 
premio chs certamente potete sperare? 

Il viandante che vede all’orizzonte 
splendere il sole nell’azzurro incontur- 
bato, non paventa ne sopra il suo capo 
un lembo di cielo e abbrunato e cruc- 
cicso. 

La resurrezione del Cristo è per l’ u- 
man genere luce celeste che disperde e 
mitiga ogni passeggiera burrasca. Conso- 
liamoci, adunque: dopo le nubi il sole, 
dopo le lagrime della terra i sorrisi del! 
cielo, dopo il Calvario la resurrezione. 
  

Arbitrato o guerra. 
Il tribunale dsll’Aja, che fu chiamato 

è soffocare per via di arbitrato il con- 
flitto fra le potenze europee ed il Vene- 
zuela, ha or ora presentato a tutti i go- 
verni interessati il conto da pagare. Il 
conto, convien dirlo è molto discreto. 

1. spese per tutte le 11 Potenze non 
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sono ascese che alla somma di 120 ster- i 
line, ossia 1750 franchi. 

Ogni stato dunque non sarà tenuto a 
pagare che 250 franchi per capo. E si 
ha avuto la pace con tutti i suoi bene- 
ficii. Si confronti questa spesa Con ciò 
che costa una guerra. Un colpo solo di. 

I i viù di i fran- | . ; 1 cannone costa assai più di quei 250 j (Continuaz., e fine vedi numeri 73-74). chi. E viene poi il resto. i 
Da ciò si giudichi quanto sarebbe utile 

l’arbitrato, ma... il difficile è contentar- 
sene | 

Il Papa e il Il° Gruppo 
Riceviamo quest’oggi la lettera inviata 

dal S. Padre al Presidente del II Gruppo 
dell’Opera dei Congressi in risposta agli 
auguri presentatigli in occasione del suo 
onomastico. 

darla al prossimo numero. 

Nell’ Estremo Oriente 

Le peripezie dei Russi. 
Londra, 1. — La Reuter ha da Seoul : 

La cavalleria russa si ripiega sopra Vi- 
giu in istato compassionevale: i cavalli. 
muoiono per mancavza di foraggio adatto, 

i soldati abbattono i pali telegrafici per 
bruciarli onde riscaldarsi. Il generale AI 
len, addetto militare americano, ritornato 
da Ping Yang dice che dappertutto i russi 
perdono occasioni splendide nè traggono 
partito dagli ostacoli naturali che offre 
il paese per epporsi all’avanzamento g1ap- 
ponese. Appare evidente che così sì pro- 
pongono di far resistenza sullo Yalu. 

La stessa Agenzia ha da Tokio : Se- 
condo notizie di fonte privata i giappo- 
nesi dopo aver sloggiato i russi da Chonju 
il 28 u. scorso riposarono un giorno e 
quindi si diressero sopra Yong Chau. 
Dopo un piccolo scontro respinsero i 
russi più lontano verso nord; i russi ri- 
piegano verso Unsan. 

Le forze dei Russi. 
Londra, 1. — Lo Standard ha da Kiew: 

Il generale Kuropatkine appena assunto 
il comando delle forze russe di terra nel- 
l’ Estremo Oriente, ha chiesto al suo Go- 
verno l'invio di altri 4 torpi d’armata, 
che rappresentano un effettivo di circa 
240 mila uomini, 

LA SETTIMANA SANTA. 
Roma, 1. — Anche oggi gran folla alle 

funzioni di settimana santa. La Regina 
Madre e la duchessa di Genova si sono 
recate alla Chiesa del S. Sudario. Lascia- 
rono il Sudario alle 1144. 00 

La Regina Madre prima di uscire da 
S. Croce di Gerusalemme ha lasciato alla 
Confraternita della Madonna del Buon 
Aiuto un'offerta di lire 500. 

FUGGITO! 
Roma, 1. — Si conferma la fuga del 

comm. Lombardo, cugino e segretario 

particolare di Nasi. ; 
Il comm. Lombardo era stato chiamato 

davanti al giudice istruttore di Roma 

  

| per essere interrogato sul fatto del Gi- 
nori, di cui io vi trasmisi notizia. La 

aveva però prese Je disposizioni per la 
i eventualità dell’arresto. <a; 

Tì Lombardo si era mosso da Trapani. 
ed era giunto a Napoli, per venire a 
Roma; ma avvertito durante il viaggio 
da chi aveva interesse ad avvertirlo, si. 
imbarcò a Napeli e prese il volo. 

Non bisogna scordarsi che il Nasi 
rispondendo alla Camera il 9 febbraio 
all’on. Bissolati, dichiarò che il Lombardo ‘ 
era un perfetio gentiluomo! ao 

Ora De sai è fuggito, sì tenterà di 
addossare alle spalle del perfetto genti- 
luomo tutte le responsabilità delle rapine 
commesse dal Gabinetto del Nasi, 

Giuochetti | i 

Un altro scandalo: in vista ? 
Mandano da Roma al Momento: 
Posso assicurarvi che la campagna di 

epurazione nen si arresteraà al caso Nasi; 
ma che si intende indagare anche nel- 
l’amministrazione dell'Agricoltura relati- 
vamente ad atti di gestione compiuti dagli 
on. Baccelli e Fulci, al tempo del ministero 
Zanardelli, e nella amministrazione delle 
Poste in rapporto all'on. Squitti, 

L’on. Santini porterà alla ripresa dei 
lavori parlamentari il «caso Squitti » | 
alla Camera, con documenti che si di- 
cono gravissimi. 

Certo è che ha prodotto grandissima 
impressione nell'ambiente parlamentare 
il fatto che quando giorni or sono l’on. 

portuno di scendere in 

memoria. 3 
L’on. Santini chiederà all’on. Squitti 

fra le altre infinite cose, se è vero 0 no 
che in un viaggio in Puglia, per una fe- 
sta scolastica, l'ex sotto Segretario alle 
Poste, spese 1500 lire tolte dai fondi del 
ministero. 

   
Friuli 

Crunes arco simul oruoîs obrtrincamur amore: Quaa vieit mundanra, vinest et ipsa modo. 
Pkrros Arehfer Itinor, 

L’Enciclica di Pio X 
GREGORIO M. 
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Ammonimenti al Clero, 
Tuttavia, o venerabili Fratelli, questa 

“arma perderà della efficacia o sarà del 
tutto inutile, se si trovi in mano di uo- 
mini, che non educati nella scuola della 
vera e soda pietà, non appieno infiam- 
mati di zelo per la gloria di Dio e per 

«la propagazione del suo regno, Gregorio 
sentiva siffattamente questa necessità, che 

5 i la più grande sollecitudine adoprava nel Tirannia di spazio ci obbliga a riman- creare è vescovi e sacerdoti, animati; da 
gran desiderio dell’onore divino e del 
vero bene delle anime, E tale intento si 
propone nel libro della Regola pastorale, 
dove sono raccolte le norme per la sa- 
lutare formazione del clero e pel governo 
dei vescovi, acconcissime non pure ai 
tempi suoi, ma ai nostri eziandio, Egli, 
com= nota il suo biografo, «a guisa di 
Argo luminosissimo girava intorno gli 
occhi della sua pastorale sollecitudine per 
tutta l'ampiezza del mondo» (40), per 
iscoprire e correggere le mancanze e le 
negligenze del clero. Che anzi tremava 
al solo pensiero, che la barbarie e l’im- 
moralità potessero far presa nella vita 
dei chierici, ed andava profondamente 
scosso e non si dava pace, allorchè av- 
vertiva qualche infrazione alle leggi di- 
sciplinari della Chiesa, e subito ammo- 
univa, correggeva, minacciando pene ca- 
seniche ai trasgressori, talvolta subito 
applicandole egli stesso, tal altra senza 
dilazione alcuna e senza alcuno umano 
riguardo rimovendo gli indegni dal loro 
officio. 

Inoltre molte massime inculcava, che 
in simile forma di frequente leggiamo 
nei suoi scritti; « Con quale animo pren- 
«de l’officio di mediatore del popolo 
« presso Dio, chi non è conscio di esser 
« famigliare della sua grazia pel merito 
« della vita ? (41). Se nel suo operare 
« vivono le passioni, con qual presun- 
« zione s’affretta a medicare il ferito, chi 
« porta la piaga in volto ? (42). Qual frutto 
si potrà sperare nelle anime se gli apo- 
stoli della verità, «combattono coi co- 
«stumìi, quel che predicano colle parole ? 

«(43). Davvero non può togliere i delitti 
: «altrui, chi ne va guastato » (44). 

Imagine del vero sacerdote, com'’egli 
lo intende e descrive, è colui, « che mo- 
«rendo a tutte le passioni della carne 
« già vive spiritualmente; che le prospe- 
« rità del mondo ha posposto, che punto 
«non teme le avversità, che brama sol- 

« tanto le cose interne, che non s’ induce 
«a desiderare l’altrui, ma è largo del 
« proprio, che tutto viscere di pietà in- 

, « clina al perdono, ma nel perdono non 
«mai devia più di quel che convenga 
«all’apice della rettitudine, che non mai 

«commette cose illecite, ma le cose ille- 

«cite altrui deplora come sue proprie ; 
«che con ogni affetto del cuore compa- 
« tisce l’altrui debolezza, e della prospe- 
« rità del prossimo si allieta, come del 
«suo proprio profitto: che in ogni cosa 
«sua così si rende modello agli altri, da 
«non avere onde arrossire, per lo meno 
«circa le azioni eterne; che si studia di 
« vivere per modo, che possa eziandio ir- 
« rigare gli aridi cuori del prossimo con 
«le acque della dottrina; che per l’uso 
« dell’orazione e per la propria esperienza 
« conosce già di poter ottenere dal Si- 
«gnore quasi quel che domanda» (45) 
Quanto dueque, o Venerabili Fratelli, 

ha da pensare il vescovo seriamente seco 
stesso e innanzi a Dio, prima d’imporre 
le mani ai novelli leviti 1 « Nè per gra- 
zia di alcuno, nè per suppliche che si 
facciano, ardisca mai di promuovere al- 
cuno ai sacri ordini, se il tenore della 
vita e delle azioni sue non ne lo dimo- 
stri degno» (46). Quanto maturamente 
deve riflettere prima di affidare le opere 

, dell’apostolato ai sacerdoti novelli! Se 
lo . non siano debitamente provati sotto vi- Squitti venne attaccato In piena Camera | 

dall’onor. Santini, così violentemente, : 
l’on. Galimberti che era il ministro del. 
tempo, non si fece vivo, Nè credetta op-. 

difesa del suo 
ex sotto segretario di Stato, di. comica 

gile custodia di sacerdoti più prudenti, 
se non consti nel modo più aperto della 
loro onestà di vita, del loro affetto per 
gli esercizi spirituali, della pronta loro 
volontà di seguire obbedienti le norme 
tutte di azione, o suggerite dalla consue- 
tudine ecclesiastica, o comprovate dalla 
diuturna esperienza, o imposte da coloro 
che «lo Spirito Santo pose vescovi a 
reggere la Chiesa di Dio » (47), esercite- 

. ranno il ministero sacerdotale, non già 

e 
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in salute, ma in rovina del popolo cri- 
stiano. Perocchè suscitarano discordie, 
provocheranno più o meno tacite ribel- 
lioni, offrendo al mondo il triste spetta- 
colo di una quasi divisione d’animi tra 
noi, mentre in verità questi fatti  deplo- 
rabili non sono altro che orgoglio ed in- 
disciplioatezza di alcuni pochi. Oh;siane 
al tutto rimossi da ogni officio gli ecci- 
tatori della discordia! Di tali apostoli la 
Chiesa non ha bisogno; non sono apo- 
stoli di Gesù Cristo Crocifisso, ma di sè 
stessi. 

Ci par di vedere tuttavia presente al 
Nostro sguardo il Santo Pontefice Gre- 
gorio nel Concistoro del Laterano, cir- 
condato da gran numero di vescovi di 
parte e da tutto il clero di Roma. Oh 
come sgorga dal suo labbro feconda la 
esortazione sui doveri del clero! Come 
si consuma di zelo il suo cuore! Le sue 
parole sono fulmini che schiautano il 
perverso; sono flagelli che scuotono Vin- 
dolente; sono fiamme di amore divino 
che soavemente investono il più fervente. 
Leggete, Venerabili Fratelli, e fate leg- 
gere e meditare al vostro clero, special 
mente nell’annuo ritiro degli Esercizi 
spirituali, quella stupenda omelia di Gre- 
gorio (48). 

Con indicibile amarezza egli esclama 
tra l’altro: « Ecco il mondo è pieno di 
«sacerdoti, ma ben raro si trova nelle 
« mani di Dio l’operaio  perocchè assu- 
« miamo bensì l’officio sacerdotale, ma 
«l’ obbligo dell’officio non adempia- 
« mo » (49), Ed invero, quale forza non 
avrebbe oggi la Chiesa, se in ogni ‘sacer- 
dote potesse contare l'operaio? Quale 
larghissimo frutto non produrrebbe nelle 
anime la vita soprannaturale della Chie- 
sa, se fosse da tutti efficacemente pro- 
mossa? Gregorio ha saputo strenuamente 
suscitare ai tempi suci questo spirito di 
energica azione, e per la spinta da lui 
data, ottenne che il medesimo spirito si 
mantenesse nelle età seguenti. L’intero 
medio evo reca l'impronta, per dir COSÌ, 
gregoriana; da quel Pontefice infatti ri- 
conosceva pressochè agni cosa; 8 le re- 
gole del governo ecclesiastico, e quella 
molteplici della carità e della beneficenza 
nelle istituzioni sociali, ed i principii del- 
l’ascetica cristiana più perfetta e della 
vita monastica, e l'ordinamento della li- 
turgia e l’arte del canto sacro. 

I tempi sono di gran lunga cangiati. 
Ma, come più volte abbiamo ripetuto, 
nulla è cangiato nella vita della Chiesa. 
Essa ha ereditato dal suo divin Fondatore 
la virtù di offerire a tutti i tempi, seb- 
bene diversi fra loro, quanto è richiesto, 
non solo al bene spirituale delle anime, 
ciò che è proprio della sua missione, ma 
eziandio quanto giova al progresso della 
vera civiltà, ciò che quella missione di- 
scende come naturale conseguenza. 

Non è infatti possibile che le verità 
dell’ ordine soprannaturale, onde la Chie- 
sa è depositaria, non promuovano altresì 
tutto ciò che è vero, buono e bello nel- 
l'ordine naturale e questo con tanta mag- 
giore efficacia, quanto più tali verità si 
riferiscono al principio supremo di ogni 
verità, bontà e bellezza, che è Dio. 

La scienza umana guadagna di gran 
lunga dalla rivelazione, sia perchè questa 
apre novelli orizzonti e fa conoscere spe- 
ditamente altre verità di semplice ordine 
naturale, sia perchè apre la retta via al- 
l’ investigazione e la tiene lontana dagli 
errori di applicazione e di metodo. Così 
un faro luminoso ai naviganti che sol- 
cano l’oceano nelle tenebre della notta 

additi molte cose che altrimenti non si 
vedrebbero, ed insieme addita agli scogli 
dove battendo la nave patirebbe naufragio. 

E nelle discipline morali, poichè il 
divin Redentore ci propone quale modello 
supremo di perfezione il suo Padre ce- 
leste (50) cioè la bontà stessa divina, chi 
non vede quanto impulso ne venga al- 
l'osservanza sempre più perfetta della 
legge naturale iscritta nei cuori, è però 
al sempre maggiore benessere dell’ indi- 
viduo, della famiglia, della società uni- 
versa. La ferocia dei barbari fu così ri- 
dotta a gentili costumi, la donna fu li- 
berata dall’abbiezione, repressa la schia- 
vitù, restituito l’ordine nella convenienta 
dipendenza reciproci delle varie classi   sociali, riconosciuta la giustizia, procla»  



  

  

  

      

  
                            

    

  

   
înata la libertà vera delle aniié, asgicu» 
rata la pace domestica e sociale. 

Le arti finalmente, richiamato l’esem- 
plare supreme d’ogni bellezza che è Dio, 
ende la bellezza tutta della natura deriva 
più sicuramente si ritraggono dai volgari 
concetti e più efficacemente s’ innalzano 
ad esprimere l’idea, che d’ogni arte è 
vita. Il solo principio di adoperarle a 
servigio del culto, e quindi di offrire al 
Signore quanto nella ricchezza, nella 
bontà od eleganza delle forme si stima 

| più degno di lui, oh come è stato fecondo 
di bene! Esso ha creato l’arte sacra, che 
divenne ed è tuttavia il fondamento di 
ogni arte profana. Abbiamo recentemente 
di ciò toccato in un particolare Nostro 
« Motu proprio », parlando del ristabili- 
mento del canto romano secondo l’avita 
tradizione e della musica sacra. Ma quelle 
norme medesime si applicano eziandio, 
giusta la varia materia, alle altre arti 
così che conviene alla pittura, alla scul- 
tura, all’architettura quel che si dice del 
canto; che di tutte queste nobilissime 
reazioni del genio la Chiesa è stata în 

ogni lembo spiratrice e mecenate. L’ u- 
manità intera, nutrita di questo sublime 
ideale, innalza tempi grandiosi, e quivi 
nella Casa di Dio, come in casa propria( 
solleva la mente alle cose celesti, in mezzo 
alle splendide ricchezze di ogni arte bella, 
tra la maestà delle cerimonie liturgiche, 
tra le dolcezze del canto. 

del Pontefice S. Gregorio seppe ottenere     
ai tempi suoi e nei secoli a lui seguenti; 
e tanto, per l’intri CAGIA Deli, dI BOTA > È Mae co . rio, affermando che i veri patrictti sono principi ai quali. dobbiamo ricercare e 
dei mezzi che abbiamo alla mano, sarà 
possibile ottenere ancor oggi, mantenendo 
con egni studio il buono che per grazia 
di Dio ancora si conserva e «ristorando 
in Cristo» (51) quando per disgrazia 
dalla retta norma fosse deviato. 

Conclusione. 
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Ci piace metter fine a queste Nostre 
Lettere con le parole medesime, onde 
S. Gregorio conchiudeva la sua memo- 
randa esortazione nel Concistoro del 
Laterano. 

« Queste cose, o Fratelli, dovete medi- 
«tare con ogni sollecitudine ed insieme 
« proporre ai prossimi vostri: prepara- 
«tevi a restituire a Dio il frutto del 
« ministero che riceveste. Ma quando 
«andiamo indicando, otterremmo da voi 
«assai meglio con la preghiera che non 
«col discorso. Preghiame: O Dio, per 
« cui volere siamo chiamati pastori fra 
« il popolo, concedi, te ne preghiamo, di 
« poter essere innanzi al tuo sguardo, 
«quel che il labbro umano va dicendo 
«di noi» (92). 

E mentre per l’intercessione del santo 
Pontefice Gregorio confidiamo di ottenere 
da Dio il benigno esaudimento della 

chiede comé può tn cattolico sostenèrà 
dottrine sociali che dall’oggi al domani 
possono venire condannate; il secondo 
riguarda la socializzazione dei mezzi di 
preduzione e relative conseguenze, il terzo 
riguarda la considerazione giuridica della 
Chiesa a la religione affare privato. 

L’interessante discussione ha luogo 
sulle colonne della Petite republique. Per 
tre domeniche consecutive il diffusissimo 
organo socialista parigino porterà due 
scritti, uno del Brunetière ed uno del 
Renard, su ciascuno dei tre punti con- 
troversi. Il primo scontro, sulla prima 
questione, ebbe già luogo domenica scorsa. 
  

Un'altro fiasco della Massoneria 

La Gazzetta di Mantova pubblicava l’altro 
giorno un lungo resoconto di un comizio 
ivi tenuto per glorificare il famigerato 
33 .. Luigi Castellazzo, accusato di avere 
fatto la spia ai suoi colleghi di carcere 
nel processo dei così detti martiri di 
Belfiore. 

Il fr. .. Socci, difensore del fr. .-. Nasi 
a Montecitorio, fu chiamato a rivendicare | 
la fama del 33 .. Castellazzo; ma il pif- | 
fero questa volta, invece di suonare, fu 
solennemente suonato. 

Ecco in sunto la storia cli quel comizio, 
quale la narra un corrispondente: 

Promosso dalla massoneria si tenne oggi 
un comizio per redimere l’esscrata me- 
moria dello spione dell’Austria Luigi Ca- 
steliazzo. L’oratoere, on. Socci, infelice 
mente ripetè quanto i giornali massonici 
scrissero, tentando di giustificare Castel- 

i lazzo. L'on. Rocca, radicale, propose un Tutti questi benefici, ripetiamo, l’azione | ordine del giorno di omagggio psi meriti 
patriottici di Castellazzo e di rispetto alla 
sua memoria. 

Giovanni Borelli parlò in. contraddito- 

i martiri indiscussi mandati sulle forche 
dalla laida spia Castellazzo, mentre co- 
stui fu semprs sospettato. Se ora si ri- 
tenta di glorificarlo, ciò si deve alla stessa 
influenza massonica per cui si teme la 
luce nel losco affare Nasi, difeso pure 
dal Socci. Borelli proposs un saluto per 
quanti combattono pel trionfa della luce 
e della moralità. 

L'on. Socci, sconcertato, si vide co- 
stretto ad associarsi, proclamando la cam- 
pagna di Bissolati santissima, 

L’on. Rocca pose ai voti l'ordine del 
giorno pro-Castellazzo che fu accolto da 
fischi ed urla assordanti e da grida di 
abbasso la massoneria, morte alle spie, morte 
a carnefici. 

Il fiasco massonico non poteva essere 
più grande. 

Le nostre congratulazioni al fr. .-. Et- 
tore Socci, atleta dell’anticlericalismo d’ I- 
talia e di maremma, per usare una frase 
di messer Giovanni Boccaccio. Facendosi 
apostolo della morale dJaica, 1’ illustre 
Socci getterà nuovi raggi di luce preziosa! 

IL TEMPO È GALANTUOMO. 
Belgrado, 1. — Il Giornale Ufficiale an- 

nunzia che il colonnello Damian Popo- 
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 vich ed altri aiutanti di campo ed uffi- 

nostra preghiera, auspice dei celesti fa- 
vori e testimonio della nostra benevo- 
lenza paterna, a Voi tutti, Venerabili 
Fratelli, al clero ed al popolo vostro, ’ 
impartiame con ogni affetto del cuore 
l’Apostolica benedizione, 

ciali d’ordinanza del re, nominati dal 
governo rivoluzionario, furono esenerati 
dalle loro cariche. 

Il tenente colonnello Mitosevich fu 
nominato primo aiutante di campo del re. 

I maggiori Bojovich, Cuitch e Stefa- 
novich furono nominati aiutanti di campo. 

I capitani Paulovich, Damianovich e 
Savatich furono nominati ufficiali d’or- 

| dinanza.. 
Dato a Roma, presso S. Pietro, il 12 | 

‘marzo dell’anno 1904, nella festa di San 
Gregorio I, Papa e Dottore della Chiesa, 
l’anno primo del Nostro Pontificato. 

PIVS PP. X. 

(40) Ioann. Diac. lib. IL, 55 — (41) 
Reg. Past, I, 10 — (42) Ibid. I, 9 — (43) 

Il colonnello Maschine fu nominato 
capo dello stato maggiore e Damianò 

. Pepovich fu nominato comandante la 

Reg. Past. I, 2 — (44) Ibid. L_11 — (45) 
Ibid. I, 10 — (46) Aegistr. V, 63 (58) ad; 
universos episcopos per Heilad, — (47) 
Aci. XX, 28 — (48) Hom. in Evang. II 
17 — (49) Ib. n.3 — 
(51) Ad Ephes I, 10 — 
    

La Francia contro la religione 
cen rene 

  

Parigi, 1. — Il presidente Combes ha 
ordinato al presidente della Senna di 
cominciare oggi, venerdì santo, a togliere 
dal palazzo di giustizia tutti gli emblemi 
religiosi, che si trovano nelle sale di 
udienza. Non verrà fatta alcuna ecce- 
zione: saranno tolti gli umili crocefissi 
in gesso, in avorio e perfino i quadri di 
Bonnat alla Corte d’Assise e di Herren 
alla sezione civile della Corte di Cassa- 
zione e anche il meraviglioso trittico di 
Manling alla Corte d’Appello. 

Uno degli impiegati incaricati di to- 
gliere gli embiemi religiosi, interrogato 
per sapere dove lì avrebbe messi, rispose 
che li avrebbe messi in una stanza fino 
all'avvento del prossimo Ministero, che 
forse ordinerà di riporli al posto primitivo. 
    

Una polemica interessante. 
Leggiamo nell’Osservatore cattolico: 
Una curiosa ed interessantissima di- 

sputa si è accesa tra Giorgio Renard, uno 
dei più studiosi e colti ranpresentanti del 
socialismo francese, e Ferdinando Bru- 
netière l’insigne direttore della Revue des 
deux mondes. Brunetière aveva sostenuto 
fortemente l’importanza e il contenuto 

| sociaie del suo pensiero: di che aveva 
mostrato di dubitare il Renard, al quale 
allora il Brunetière rivolgeva la sfida se- 
guente : definisse il suo socialismo, ed 
egli gli avrebbe provato che sui punti 
essenziali della dottrina sociale si sareb- 
bero trovati d’accordo. Il Renard accettò 
ia sfida e riassunse in tre quesiti i ter- 
‘mini della discussione. Il primo di egsi 

(50) Matt. V. 48 =. 
5 È j i c 

(92) Hom. cit. 18. , marittimi ha introitato a tutto il 31 marzo 

divisione di Belgrado e Solarevich fu 
nominato comandante l'accademia mili- 
tare. i 

Il generale Lazarevich e il colonnello 
Nesiteh furono collocati in disponibilità. 
  

Notizie italiane 
Le entrate in ribasso, 

Romo, 1. — L’erario per dogane e dazi 

180 milioni e cioè 26 milioni in meno 

  
  
  

dello stesso periodo dell’esercizio prece- 
dente. 

La morte di un oiolista. 
Milano, 1. — Stasera alle 6 il furiere 

maggiore Riccardo Spazzirini, nel per- 
correre il Corso di Porta Vittoria in bi- 
cicletta, urtava contro il tram spaccan- 
dosi la scatola cranica e rimanendo morto 
sul colpo. pa 

Era ammogliato da pechi mesi. 

I figli di Guglielmo. 
Como, 4. — I figli dell’ imperatore Gu- 

glielmo: Eitel, Federico-Augusto, Gugliel- 
mo ed Oscar sono giunti ieri a Bellagio. 
Proseguiranno per Napoli, 
  

Notizie estere 
Bosohi in fiamme. 

Budapest, 1. — A Deva, comitato di 
Hunyad, ardono da ieri tre grandi boschi. 
Causa l’uragano che infuria non si potè 
localizzare l’incendio. Le fiamme distrus- 
sero sinora 600 iugeri del bosco di Batiz, 
Nel bosco di Banpatak il pericolo è grave. 
I boschi erariali corrono pure pericolo 
di essere incendiati. Anche la foresta di 
Szaarhely è in fiamme. Il fuoco si pro- 
paga con rapidità spaventevole: dapper- 
tutto si lavora a localizzare l’ incendio. 

Il deficit finanziario in Inghilterra, 
Londra, 4. — Las entrate nell’esercizio 

finanziario terminato ieri, ascendono a 
sterline 141,545,079. Le previsioni del 
bilancio erano 144,270,000, sicchè vi fu 
‘un deficit di 2,724 421. 

  

Îl più gfande 2uocherificio rissò 
distrutto dal fuoco. 

Leopoli, 4. — Da Kiew si telegrafa che 
a Korinkow un incendio ha distrutto la 
più grande fabbrica di zucchero della 
Russia. Il danno è fatto ascendere a 
circa otto milioni di lire. I depositi di | 
zucchero del valore di tre milioni sono 
andati pure distrutti. 

12 morti in un'esplosione, 
Seranton, 1. — Fuvvi un'esplosione   nella fabbrica di petardi; 12 operai fu- 

rono uccisi. 

La strage della peste, 
Londra, 1. — Il Daily Express riceve 

da Bombay che nelle ultime settimane 
la peste nell’Indie ha fatto 40,000 vitti- 
me, 10,000 più che nello scorso anno. 
Nelia sola Bombay esse salgono a 1000 
la settimana. 

Tutti i giorci e dappertutto ardono 
pire funerarie. La miseria è immensa. 

Note e commenti 
  

Dall’appello ai fatti. 

Il Friuli lanciava giorni sono un ap- 
pello ai socialisti perchè andassero nei 
paesi di campagna a fare propaganda 
anticlericale. E prima era uscito in una 

i corre ai santi sepolcri e ci dice come le 

{ di cui la Chiesa ricorda una passione che 

    curiosissima minaccia contra i cattolici, 
« Nei fischieremo le vostre chiese e 

le vostre funzioni» aveva detto. A quanto 
pare dunque una certa velleità di fischiare 
e di turbare Je funzioni religiose con 
atti... radicali, pare ci sia. Vediamo ara 
che cosa accadrebbe tra noi, sa il desi- 
derio poco pic ‘dei nostri avversari si 
avverasse. 

A. Cagliari accadde l’altro giorno un 
fattaccio già da. noi ricordato, ma del 
quale era diamo una relazione un poco 
estesa. 

Golaggiù si faceva una solenne proces- 
sione. Ma quando questa uscì della va- 
stissima chiesa di s. Anna, i socialisti si 
posero a gridare « viva Giordane Bruno!» 
e a fischiare. . 

La villana quanto gratuita provoca- 
zione mise in subuglio la foila, la cui 
esasperazione. giunse al colmo quando 
alcuno dei socialisti tentò perfino di dare   lo sgambetto ai fratelloni che portavano 
il simulacro di Cristo morto, per farli 
cadere. Fu il segnale della reazione. 

I fratelloni, deposto li simulacro, ne 
trassero le stanghe con cui lo reggevano, 
e si misero a difendersi di santa ragione, 
appoggiati da tutta l'immensa folla che 
diede ai provocatori botte da orbi. Si 
dice, infatti, che quasi tutti i socialisti, 
ben presto occultatisi, siano rimasti fe- 
riti, e taluni non leggermente. 

La caccia ai socialisti durò alcune ore. 
Forti gruppi di operai andarono lunga- 
mente in cerca dell'avv. Efisio Orono, 
capo dei socialisti cagliaritani, ma, for- 
tunatamente, senza .trovarlo. La forza 
pubblica dovette spesso estrarre le scia- 
bole per fare argine al popolo indignato. 

Molte donne svennero e parecchi bam- 
bini rimasero contusi. Da per tutto era 
un solo grido di abbasso i socialisti, 

Si praticarono parecchi arresti, ed ogni 
arresto di persona, in voce di socialista, 
era salutato da applausi immensi. 

Più tardi, tutti gli arrestati, — una     trentina — vennero rimessi in libertà, 
meno tal Ugo Imeroni, segretario della 
Sezione socialista, il quale verrà preces- | 
sato per offesa al culto e per rivolta con 
arma. Un suo fratello, stato ferito di 
coltello, versa in grave stato. 

L'emozione e la disapprovazione per; 
l’atto insano dei socialisti sono vivissime 
nella cittadinanza. E dopo questa dura 
lezione le processioni della Settimana 
Sarta continuano, certi ormai che nes- | 
suno oserà più ritentare provocazioni. 

Ecco quanto è accaduto a Cagliari. Ora 
vorrebbe il Friuli e con esso i suei com- 
pagnoni che nei nostri Paes! si avessero | 
a lameatare consiinili fattacci ? 
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Le scuse. 

E pure, se avesse a succedere uno di 
questi fatti, scommetteremmo che il Friuli 
— che tanto se la prende contro Rizzi e 
Lestizza — scuserebbe i socialisti e gri- | 
griderebbe contro i clericali selvaggif. 

Di fatti, l’Italia del popolo, pubblica così 
la notizia di Cagliari: > 

« Cagliari, 380. — Mentre la processione 
dei misteri usciva ieri sera dalla chiesa di 
Sant'Anna, alcuni socialisti si diedero a 
gridare: « Viva Gierdano Bruno! », 

Furono ferocemente sopraffatti dalla 
folla e picchiati; accorsero gli agenti 
della forza pubblica che sciolsero }' as- 
sembramento a piationate. 

Certi Enrico Imeroni, Spissu, Paglia- 
rello furono trasportati all’ ospedale gra- 
vemente feriti. 

| Dopo la battaglia le farmacie rigurgi- 
tavano di gente intenta a medicarsi qual- 
che ferita, i 

Si praticarono numerosissimi arresti 
anche per salvare i perseguitati dal furore 
della folla ». i 

Caro quel perseguitati ! 
Per confessione dello stesso corrispon- 

dente dell’Italia del popolo — non certo 
sospetto di favoritismo verso i cattolici, ’ 
— furono i socialisti che, senza un mo-: 
tivo al mondo, andarono a provocare i 
cattolici, disturbando una funzione reli- 
giosa, che si fa da secoli, con grida di 

  

evviva ad un osceno apostata ; e tuttavia, | 
per. l’Italia det popolo, î perseguitati sono 
i socialisti provocatori, ed i feroci i cat- 
tolici provocati. Cose da non credera sa 
nen si leggessero stampate | 
Vorremmo un po’ sentire che cosa 

avrebbe scritto l’Italia del popolo se le: 
parti si fossero invertita; loro che sano” 
tanto facili a trovare provecazioni anche 

i dove non ce n’è neppure l'ombra, per 
trarne poi pretesto d’inveire contro i cat- pel p 

‘sebbene sembrino di 

è tolici: in tai caso ì feroci satebbero di- l'Adriatico una Dfessioria felativamente 
i ventati gli onesti, che a buon diritto si. 
difendono, ed i perseguitati i giustamente 
puniti. 

Forse no? 
E l’Italia del popolo è quasi della stessa 

stoffa del Friuli. 

La libertà d’insolentire. 

A conti fatti, secondo il criterio che 
regola la libertà dei liberali, si avrebbe 
il permesso solo d’ingiuriare il senti- 
mento religioso dei cattolici. E guai se 
questi zittiscono! Eccovi, per esempio, 
un altro documento. 
Roma è centro del cattolicismo; a Roma 

le pie funzioni di settimana santa si fanno 
con grande solennità. La Stefani si occupa 
e ci fa sapere la folla che straordinaria 

auguste regine Elena e Margherita sieno 
tra questi adoratori del Verbo Umanato, 

dovr: bbe istillare sensi di pietà negli 
animi più volgari e più brutali. 

Bene, la Sezione romana del « Libero 
‘pensiero » si riunì ieri — venerdì santo — 
per un suntuoso banchetto per lanciare 
una atroce sfida al sentimento dei cattolici 
con questa loro schifosa profanazione. 
Il banchetto, come apprendiamo oggi dai 
giornali, non riuscì. Ms, se i romani, 
offesi nei loro sentimenti, bollassero di 
santa ragione codesti insultatori — che 
direbbe il Friuli? 

A Costantinopoli quei sedicenti liberi 
pensatori non farebbero una pagliacciata 
simile contro il sentimenti dei maomettani, | 
A Pechino non la farebbero in offesa del. 
sentimento dei cinesi. A Roma sì, contro 
il sentimento dei cattolici. | 

Ab, ne; questa non è civiltà. E non! 
sono frutto di civiltà gli appelli e le mi-! 
naccie del Friuli! i 

DA CAPITANO A PRETE 

Pochi dì or sono mandavano da Nar- 
cia la notizia di un capitano — il cav. 
Alfonso Catella — che si era fatto sa- 
cerdote, ed aveva celebrato la sua prima 
Messa nella pubblica chiesa di quel Se- 
minario. 

Tutta la città di Norcia prese parte 
allo straordinario avvenimento. 

Il neo-sacerdote nacque nel 1852 a 
Carpignano Sesia della Diocasi di No- 
vara. Da giovaneito studiò a Torino nel’ 
Collegio dei Salesiasi, vivente ancora! 
D. Bosco, ove compì il corso ginnasiale 
ed ottenne poi il diploma di licenza. 
Nel 1373 fu soldato, è, dopo aver pas- 
sati rapidamente tutti i gradi della bassa 
forza, nel 1876 entrò nella Scuola mili-’ 
tare di Modena col grado di furiere, di 
dove usciva sottotenente nel 1878. 

Con la prima spedizione dell’ 85 egli 
partiva per l’Africa e fu colà che ebbe 
il comando della compagnia, ancorchè 
tenente, di che riportò ben meritati e! 
solenni encomii, sia per la sua attività, 
sia per la sua valentia militare, in quelle 
critiche circostanze di un incerto tem- | 
poreggiamento. i 

Reduce in Italia, fu capitano e nel 
1897 abbandonava l’esercito attivo met- 
teudosi in riposo, vagheggiando già forssa. 
l’idea del sacerdozio, a cui si sentiva 
sempre più di accostarsi con l’animo. 

.... I quattro anni che dimerò a Spo- 
leto in casa dell’ Arcivescovo possono 
dirsi quattro anni di noviziato, 0 meglio 
un continuo esercizio di perfezione di 
spirito, per prepararsi al gran passo. 

  
  

  

    

  

Tumulto causato | dai socialisti 
IR 

Corato, 1. — Alcuni socialisti fecero 
dimostrazioni contro i missionari delle 
prediche di quaresima; ciò causò odii ed 
attriti tra socialisti e cattolici, Stamane 
dalla Chiesa dell’Aldolorata usciva la 

, tradizionale precessione del Venerdì Santo 
quando un tale profferì delle parole di 
dispregio per i fedeli e per |’ immagine. 
Molti si slanciarono contro gli insultatori; 
ma parecchi socialisti presero le loro di- 
fese. Avvenne un furioso tafferuglio. 

L’insultatere riparò in un negozio SiVI 
la folla lo inseguì. 

Il delegato ed alcuni agenti si diedero 
i ad arrestare i disturbatori per salvarli 
dalle furie del popolo. Ma ciò non valse 
a calmarli. Una colonna di popolani si 
diresse alle carceri per impadronirsi de- 
gli arrestati, , 

I carabinieri cercarono di opporsi. Se- 
guì un nuovo tafferuglio, 6 si esplesero 
dei colpi di revolver. i 

Ma la folla, non contenta, fece irru- 
zione rompendo i cordoni della truppa. 
Furono tirate delle sassate contro i scl- 
dati. Allora fu dato l’ordine di far fuoco. 
Il rimbombo delle fucilate fece fuggire 
i tumultuanti. Quattro individui furono 
feriti e due, nella fuga, caddero restando 
contusi. di 

Dei quattro feriti uno è moribondo. 

+ -
 c
em
 

i
 

Garo Friuli, lancia l'appello ai socia- 
 listi, perchè vadano a combattere i cle-' 
i ricali e ripeti: « Noi fischieremo le vo- 
stre chiese e le vostre funzioni!» 
  

Le previsioni del tempo 

  

Roma, 1. — Previsione del tempo se- | 
condo il padre Rodriguez direttore della 
Specola vaticana: 
Dall 1 al 2 il tempo tornerà di nuovo 

a guastarsi fino al 4, mantenendosi però, 
nell’ Italia centrale e settentrionale spe- 
cielmente, incerto e variabile fino al 6 è 7, 

Qualche pioggia tra lil eil 12 al 
nord-ovest d’ Italia. 

Dal 12 al 16 si avranno nel Mediter-o 
taneo centrale due depressioni, le quali 

secondaria impor- 
tanza, tuttavia contribuiranno a mante- 
nere sul Mediterraneo, sull’ Italia 6 sul- 

t
s
 

bassa, con pioggie sparse qua e là e tem- 
peste elettriche specie al nord d'’ Itatia. 
  

I bevitori dell’alcool 

Il dottore Bertillon col titolo L’AZcoo- 
lismo, ha testè stampata una statistica 
sul consumo dell’acquavite nei varii 
paesi per ogni abitante. Eccola. 

  

Danimarca 14 40 
Belgio Joe #0 
Olanda 9 40 
Russia 9 40 
Rumenia 9 
Serbia 9 
Austria Ungheria 9 
Germania 8 80 
Francia 8 54 
Svezia 6 86 
Svizzera 6 12 
Stati Uniti 5 05 
Inghilterra di" *20 
Norvegia 3) 54 
Filandia 2 86 
Italia 1 25 
Spagna 1 
Portogallo 1 
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DALLA PROVINCIA 

Pordenone 
1 aprile. 

Consiglio comunale — Processione del Veneràì 
Santo — Lo soiopero continua. 

— Per venerdì 8 aprile è convocato il 
nostro Consiglio comunale per la nomina 
della Commissione di vigilanza per le 

| scuole elementari; sospensiva per questo 
anno di dare esecuzione alla deliberazione 
consigliare 16 maggio 1903 relativa alle 
spese di culto, e di incaricare la Giunta 
a far studiare la questione da un legale; 
transazione coll’impresa Tajarioli Lorenzo 

i per la costruzione di quattro pozzi arte- 
siani; bilancio preventivo 1904. 

— La processione di questa sera riuscì 
imponente pel concorso e ordine. 
— Le sciopero continua; nè operai nè 

padroni cedono. — 

Tarcento 
30 marzo (ritardata). 

Cose del Circolo agricolo. 
Voglio ricordarvi in questa mia, spe- 

Tando di riuscir breve, la seduta di do- 
menica scorsa di questo Circolo agricolo. 

| Sono in ritardo, è vero: ma... meglio tardi 
i che mai. 

La seduta fu indetta dalla Presidenza 
alle 4 pom., perchè i fedeli potessero as- 
sistere alla sacra funzione del pomeriggio 
che, in marzo, termina alle 3 1/2 0334 
pemeridiane, 

Parecchi e importanti argomenti furono 
: discussi, e udii dalla Presidenza l’esposi- 
| zione di quanto il Circolo ha fatto dac- 
chè è stato istituito, e appresi di altre 
iniziative che saranno sviluppate in se- 

| guito. Fece buona impressione la notizia 
dell’ introduzione dell’insegnamento agra- 
rie nelle scuole primarie di questi paesi, 
essendosi impegnati i maestri e le maestre 

| di impar*irlo secondo un pratico indice 
O programma, fatto esrressamente dal 
dott. Viglietto di Udine, segretario della 
Società agraria, 

In breve, nel prossimo settembre sarà 
tenuta una esposizione bovina a Tarcento. 
Essendo la prima, credo non potrà riu- , scire completa, come quelle che si fanno i nei grossi centri della 

i ma bisogna pur cominciare, Speriamo 
; Che la esposizione sia di sprone per mi- 
| gliorare un po’ la nostr 
‘ dei 

Bassa friulana, 

stalla e quella 
paesi di montagna sopratutto. Tra 

Ministero, Corpi morali della provincia, 
Comuni e Circolo si sono messe vicine 
circa lire mille per sopperire alle spese e 
pagare i premi, 

I! presidenta della riunione, che è il 
dott. Biasutti, ricordò che la legge fore- 
stale del Baccelli, così rigida e fiscale e 
che non giovava nemmeno ai boschi, 
nen fu nemmeno discussa, essendo do- 

, vunque prevalse le idee che l’altro anno 
furono votate a Tarcento. 

Nel 1903 furono svolti temi d’ agraria 
nei vari paesi e comuni dei dintorni, e 
il Clero dal pergamo quasi evupque si 
prestò ad avvertire i fedeli, 

Morirero tre soci, tra cui il M. R. 
Don Dionisio Lucis, vicario di Segnacco, 
Pace alla loro anima! 

Nella relazione, che fece il presidente 
sulla compera di merci agricole per conto 
dei soci (perfosfato o guano, zolfo ramato 
o semplice, solfato di rame), fu detto che 
i soci fecero un risparmio ricorrendo al 
Circolo e che la qualità delle sostanze comperate dal Circolo è sicura, ‘è scelta. 
Nel primo anno accadde qualche incon- 
venlente non essendosi potute sistemare 
bene le cose, ma si provvederà per l’av- | venire affinchè i soci trovino tutto il 

i Vantaggio, 

Il Circolo votò poi un ordine del giorno 
col quale si fa istanza alla Commissione 
forestale provinciale perchè (considerato 
che le montagne del distretto sono sco- 
scese e franose mentre sarebbe tanto utile 
sistemarle), faccia sorgere un orto forestale 
in un sito vicino alle montagne nostre. 

i In questo crto, che deve essere mante- 
nuto e lavorato a spese del Governo, si 
faranno crescere le piartine necessarie 
per rimboschire i luoghi sterili, le frane. 
Anche i privati, facendo domanda al Mi- 
nistero, potranno ottenere piantine se 
vorranno proprio fare impianti nei loro 
findi. Il presidente ha comunicato che 
ii Gensiglio del Comune di Ciseris, com- 

i prendendo la utilità della preposta, ha 
offerte subito al Circolo un fondo perchè 
cttenga dalla Prefettura che si istituisca 
questo orto forestale. Vedremo l'esito 
delle pratiche che si faranno per questo 
scopo, 
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16247 — 89317 — 45737 _ 47106 — 

  

A proposito di pianté 6 piantine, fu 
parlato alla riudione del Circolo di do- 
menica della scuola dei cestari da impian- 
tarsi a Prad'elis in quello di Lusevera 
per impiegare i vimini del letto del tor- 
Tente Torre, e in questa circostanza fu 
favorevolmente ricordato il M. R. Venuti, 
Cappellano a Pradielis, psr essere lui ch e 
81 occuperà a sorvegliare la scuola, la 
Quale sì fonderà con l’aiuto e la prote- 
zione della Socistà agraria di Udine. 

M. R. curato di Sedelis D. Valussi E. 
parlò anche lui per istituire un semen- 
zalo per allevamento di piante da frutto, 
che allignano molto bene lassù (ciliegi e 
Persici) e la sua proposta fu presa in 
considerazione. 

  

1415256 — 40090 — 4917 — 81544 — Contro la filossera. 
81238 — 8774 — 83785 — 110123 — 
112575 — 74923 — 142638 — 44863 — 

vi FOA — » -$ i i e eguenti de- — 51881 — 114469 — 33185 — 414630 Maia Ciscnasione preso le. 50g 
LS — 1228 TUO CR  nimioe i foosimità dell 

fesa del Friuli contro la filossera tenne 

93628 — 115532 — 105527 — 49887 — i zona abbandonata, si spincano le esplo- 43188 — 116133 — 42226 — 148312 —. razioni nei distretti di 5 Pietro al Na- 
PETE | tisone e Tarcento, nonchè, a seconda 

e e pa i della opportunità, nel territorio circostante 

TALIT = SOl00 Lois SSA — Ala zona abbandonata, tenendo conto 
ti = >» — . delle espolorazioni negli ultimi due 2A O n E N Lp o 

141522 — 92994 — 124186 — 42413 — i «La commissione è unanime nel ritene- 

    
seo 

Giorni sono la commissione per ia di- ! 

una seduta importantissima. Dopo ani-, 

— 90550 — 93617 — 4317 — 38114 — i bera che esclusa ogni deliberazione nella | 

  29305 — 90302 — 96362 — 418986 — ! re l'opportunità dell’attuazione dei prov-   
. Si parlò a lungo intorno a una istitu- | 

zione nuova, che si vorrebbe introdurre : 
in Friuli: non posso dilungarmi perchè | 
altrimenti non la finisco più. Eppure me- 
Titerebbe se ne parlasse! Dico del così: 
detto ispettorato del caseificio 0 cattedra am- i 
bulante di caseificio. Ecco di che si tratta. ‘ 
Un professore, perfezionato nella materia, ; 
dovrebbe visitare tutte le latterie in Friuli : 
(ve ne sono circa 200) per insegnare con | 
la parola non solo, ma con l’esempio an- | 
che, a fare del buon formaggio dove si fa 

. male, a perfezionarlo dove si fa abbastanza | 
bene. Dovrebbe istruire il casaro, consi- 
Sliandolo bene, poichè, ora, il casaro non | 
ha nessuno che lo dirige; i preposti alle ! 
latterie infatti ben di rado si intendono 1 
di formaggio. L'assemblea votò un ordine ' 
del giorno reclamando questa istivuzione ‘ 
e.si telegrafò al ministro d’agricoltura a_ 
Roma perchè concorra con un sussidio 
per fonuarla in Friuli. Dovrebba essere . 
sussidiata da tutte le latterie friulane con ; 
poche lire per ciascuna. i 

. Alla seduta erano presenti molti soci e | 
parecchie persone per bene, qualche sa- | 
cerdote, sinda:i, assessori per i Comuni j 
associati al Circolo. Giustificato Don G. B. ; 
Merluzzi consigliere, che rappresenta i’ 
sacerdoti del Distretto. Furono fatte al- è 
cune nomine di consiglieri sorteggiati e . 
di revisori dei conti. Agricoltore. 

Forni di Sopra 
1 aprile. 

Neve a iosa — Emigrazione ed influenza. 

Quassù siamo nuovamente bloccati da 
50 cm. di neve e quello che è peggio 
oggi imperversa una tormenta indiavolata. 
che ci tiene tappati in casa. Siccome la 
nsve è leggiera basterà certo il ferdineve 
per sbarazzare le strade, altrimenti si 
sarebbe, senza sciopero, in un nuovo im- 
broglio. 

— Oitre 200 operai sono già partiti 
per l'estero e quasi altrettante persone 
ne abbiamo qui celpite dall’ influenza 
che presenta bene spesso serie compli- 
cazioni di affezioni polmonari. E siccome 
anche quassù è a tutti cara la pelle, 
amano meglio starsene isolati dall’umano 
conserzio, che aumentare al medico la 
clientsla con qualche inconsulto strapazzo. | 

Ovaro 

 M
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1 aprile. 
Riavenimento di cadavere. 1 

Quest’oggi nel fiume Dagano fu trovato 
il cadavere di certa Gonano Maria d’anni 98 
maritata a Pradumli, comune di Prato 
Carnico. Non si conosce finora il movente 
del delitto. A quest'ora (18 1/2) non si è 
mosso ancora ìl cadavere aspettando la 
Pretura di Tolmezzo per la constatazione 
di legge. îeros onoma. 

Estrazione dei premi della lot'eria | 
dell'Esposizione, 

ULTIMA ESTRAZIONE. 
Viosero L. 10 i numeri: 

102264 —-149052 — 32272 — 96350 — 102570= 198625 — 44932 — 5965 — 88897 — 40184 — 0345 — 23467 — PORRE 126748 — 14064 — 123631 = 106664 88001410799 60197 — 114931 — 759970 — 139501 — 41610 — 136436 — 141241 — 1389735 — 1929195 — 10661 ==*00402— 499755 = 10487 — 43308 — 147776 — 143126 — MZ — A10057 — 33675 — 141049 — 93734 _ SOTA 101797 — 97799" 99799 — 99100 34105. — 84022 SIE 132089 Gai 0078I — 140229 — 10909 — 
SEO: 

26871 — 1IS671 — 49690 — 5230 128089 — /3925 — 83098 — 21379 - 110354 — 31466 — 69195 — 198454 = 129902 — 145909 114218 — 78654 — 95309. — 11983 == 24589 — 45308 — nia "000052 N96 AGAZ6I Sl —_ 98128 — 119954 — 188854 — 200 — di — 81678 — 146014 — ! 
14T307 — 401438 99788 — GORE 106393 — 42184 _ 977 — IRR0 — DI247 — 44930 — 109354 _ 10998 — — B6858 — 196770 _ 69108 — 101409 — 143770 — 82200 — 5356 147060 — 87693 — 23008 _ DRoTI di 98975 — 130058 — B467I — 100689 — 8 RR 04598 — 148008 — 139675 — Mosto — 
17434 — AZIZ — 9967 — 112150 — 72847 — 129756 _ 13991] È 121482 — 90456 — 73822 — 39230. — 117300 — HISI7O — 90917 — Vesti — 49054 — 4TT28 — 91157 — 1366î8 135795 — 6799 — 32439 _ 190047 — 
1184 — 99999 Josep _ e 24902 — 113809 — 58561 _ {ee = 123929 — 143567 — 1197924 __ 64315 — 99077 — 15903 — 115077 — 45273 — 82327 — 181951 — 191395 _ 145297 — 47996 — 143005 — 95999 _ 95725 — 114881 — 25646 — 78990 _ 145910 — 112953 — 88943 — 6e9sq _ 9284 — 127039 — 444199 — Ggi5 _ 9586 — 129222 — 105230. — 6198 — 4194001 — 11834 — 44384 — Noe ar 

— 34 140202 — 4008 — 21159 — 

i Della privata, sono stati elevati all’Ordine 

' L’introito della tassa sulla 

di marzo 1904 seno 43. 

i 123012 — 66296 — 140813 — 145775 — | vedimenti primaverili proposti dal prof. | 23982 — 43559 — 8229 — 91956 — Giunti al Ministero e che comprendono | 129927 —< 97597, : la distribuzione di 2 piccoli centri filos- Errata corrige. — Nel pubblicare l’e-. serici a Corno di Rosazz® (59 viti) e a lenco delle cartelle vincenti andammo  S. Giovanni di Manzano (98 viti), la di- 
incontro a delle inezatezze, i stribuzione del centro filosserico di Pal- 

AT numero 016023 si deve leggere‘ manova (805 vit) e la cura obbligatoria 
016623. Al numero 006805 il n. 096805. , a Premariacco, nonchè l’estirpamento dei 

| Ceppi delle viti morte nelle Mara 0a 
ST ARA SA AVI) YA | filosserate in cui si fece la distruzione. 
SGRONASA CITTADINA 

DIARIO SACRO, 

i nel passato anno ». g 
Nella seduta di ieri la Deputazione pro- : 

vinciale vista 1’ urgenza, pPerata: - DSS « 1. che il R. Governo accolga i voti Domenica 3 — PASQUA. formu!ati dai delegati dei Gomuni viticoli , Lunedì 4 — dell’Angelo. della Provincia di Udine nel Convegno ; 
Martedì 5 — s. Vinc. Ferr. fillosserico del 20 corrente. 

Fiere # marcati della provincia. 
Azzano X, S. Giorgio di Nog., Quisca. | 

, Godroipo, Ovaro, Spilimbergo, Trice- 
simo, Tolmezzo, Medea. 

  

«2. che, in pendenza delle pratiche : 
« necessarie per l'accoglimento dei voti, | 
«di cui il capo 1°, venga applicata la. 

, «cura obbligatoria nel Comune di Pre- 
i « mariacco, nonchè nei piccolissimi centri ‘ 

Obolo pel s. Padre. 
Somma precedente L. 983.29 

Parrocchia di Moimacco » 7.79 
» di Carpeneto » 4; 
» di Pontebba ». 15.—-. 

—__— ————————_& 

Somma totale L. 1010 08 

Sacra Ordinazione. 
Nell’ Ordinazione che questa mattina 

Sua Eccellenza ha fatto nella sua cap- 

| « Rosazzo, S. Giovanni di Manzano e Pal- , 
« monova, qualora per questi piccoli cen- 
«tri non venga applicata la distruzione ». 

Teatro Minerva. 

Teatro Minerva grande spettacolo di be- 
neficenza, organizzato dalla società Filo- 

, drammatica « Teobaldo Ciconi ». Si rap- 
| presenterà Il campanello dello speziale e 
Un pesce d'aprile. i 

Fattacci. 
Ieri una colonna di coscritti coman- 

dati da un sergente si dirigeva verso il. 

gel Diaconato G. Bertoldi e Guido Slec- | 
cati; al Presbiterato A. Barnaba e G. 
Longo. Ai due Diaconi e ai due neo-sa- 
cerdoti vivissime congratulazioni. 

| prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo del mese di 

ma:zo 1094 ammontano a L. 70651.45 
Quelli del marzo scorso anno 

furono di « 6828015 

| pana» si trovò ostruità la via da un gio- 

un vivo scontro di parole. Ad un tutto 

Diverse persone che eransi fermate ad i 

  

Quindi più L. 237130 deva una brutta piega separarono i con- : 
"È ndenti e ls a ebbe fine. n Gli introiti a tutio marzo 1904 E i 

fureno di L. 210381 38 
Gli introitiatutto marzo 1903 PICCOLA P OSTA furono di » 207780 09 

  

D. G. B. - Visinale. — Da solo lire 4 e 
con unito bilancio lire 8. — Saluti. Quindi L. 2601.29 
  

ito i Fra libri e riviste 
fabbricazione acque gasose 

noi [nose di pazzo 4004 Delizie del Carmelo, ossia raccolte di Laudi fu di L. 
Quello della tassa sugli spet- E . Sacre. Musicale di e A. tacoli e trattenimenti pub- Sa die dedi 

TOI sà E pilo tuo IE Opera utile per Case religiose, Seminari, Totale L 569 Istituti, Congregazioni di Figlie di Maria, 
Ricreatori festivi, Pellegrinaggi. 

Di questa importantissima opera mu- 
sicale già si pubblicarono tre parti, ossia: 
Parts IV — «(Gantici in onore 

del SS. Sacrainento » Do 
Parte V — « Cantici pel mese 

di Giugno » in onore del 

Le contravvanzioni coustatate nel mese 

Incidente ciclistico. 

Ieri nel pomeriggio un ciclista mentre 
correva sfrenatamente attorno l’ eclisse 
del giardino grande per uno scarto im- 
provviso della macchina fece un capi- S. Cuore di Gesù st 
tombolo anuando a battere la faccia in Parte VI — «Cantici pel mess 
terra e producendosi una grave escora- Mariano » » 4 
zione. Per guarire ci vorrauno almeno Lode « Mille valte bansdetta », 
Cieci giorni. i 

L'arresto del Pesarini, 
Quel tal Pesarini, del quale per primi 

l’altro giorno ne narramma le gesta, venne 
arrestato dai carabinieri, a Paderno. 

Delle cento lire che erasi appropriato. 
in danno del suo padrona sig. Pravisani, 
nou gli rimanevano che sole diciasette. 
Il resto Io aveva speso in gozzoviglie. 

Sempre ubbriachi. 

Il vigile Piacenzotto trovò ieri nei press 
della stazione fsrroviaria un uomo steso 
in terra privo di sensi. A mezzo vettura 
pubblica lo condussa ali’ ospitale, sove 
venne provtimento soccorso. Esso è certo 
Da::don Giuseppa di Gio. Bitta da M:- 
deuzza. La causa del suo male era il vino. 

Sì ferisoe cadendo. 
Ceita Moroldi Maria d’anni 52 fu Gio- 

vanni da Resiuttà, ricorse alle cure del 
medico di guardia per farsi medicare una 
ferita lacero contusa alla regione lam- 
doidea prodottasi in seguito a caduta. 

i 1 Tan ICAZIONI © ccmmemezieini seno n RE 

suina >” ae. di Sao. Edoardo Marcuszi Direttore resp 

La R'unione Adriatica di Sicurtà Estratto. 
e per essa, l'Agenzia Generale in Venezia È È Sì rende noto che coli’ Istrome.to 20 Partecipa di aver affidata col 1° aprile M.rzo 1904 N. 229 R. N-227 RR. a rogiti c. m. la Rappresentanza della Agenzia del sottoscritto Not:]>, registrato a Por- 
Principale di Udine alla denone nel 24 mese stesso al N. 1343 
Sig. MARIA CERNAZAI ved. BRAIDA pubb. con trssa di L. 12.00. 
la quale ha neminato a suo Procuratore il a) Venne sciolta la società es'stenta 

Sig. MONICI dott. EMILIO in Montereale Cel'ina in forza dell’atto 

22 Dicembre 1896 N 5220-2826 di rep. 
Avverte e«ziandio che i Dstretti di S. del Nut:jo M zzolini di Maniago, sotto Ja 

Vito, Spilimbergo, Pordenone, Miniago, ragione sociale Cassa Cattolica Rurale di 
non formano più parie della giurisdi- prestiti di Montereale Cellina, società coo- 
zione di det» Azgeuzia Principale ma di- ‘perativa in nome collettivo; 
pendono direttamente dall’ Agenzia Ge- È b) Vennero nominati a liquidatori a 
nerale di Venezia fivo alla formazone sansi a per gli «ffetti deliart, 197 e se- 
della nuova Agenzia Principale in Por- guanti cod. di comm. i signori Magieri 

denone. Gius«ppe di Paolo, Berto]: Gius»ppe fu 
La morte di un giudice, Luigi e T.ffoli Amedeo fu Giovanni. 

Ieri è moito in seguito ad una paralisi Aviano, 28 morzo 1904, 
l'evy. Girolamo Cosattini, da citre cisque Dott. ErvnESTO BurINI 
enni giulice p.esso il nostro tribunale. N.taio in Aviano, 

Lo altre quattro parti sono in corso di 
Stampa, i, 

Tra i cento e più Mestri collaboratori 
si trovano i valentissimi Professori Pach- 
ner, Remondi, Bslzoa!, Cappola di To- 
rino; il cav. prof. Terrabugio di Milano; 
il comm. Bsttazzo di Padova; i maestri 
D. Pagella di Torino; D. Casimiri di 
Roma; D. Magri di Bari ed altri dello 
stesso valore. i 
> Il sa celle poesie, bs! volume in 16° 
di 700 pagina, approvato e benedetto da } 
S.S. Papa Leone XII, dagli Eminsn- 
tissimi Cardipeli Riche!my e Ferrari e 
da molti altri Vescovi e Prelati, è anche 
utilissimo come libro di premio. Prezzo 
lire 2.50. » 

‘fanto per la musita come per le pse- 
sie, rivolgersi all’au .re delle « Delizie 
deì Carmelo» in Front Canavese oppure 
all’Editore Cesare Appia, Rivarolo Cana- 
vese o dal signor Firrao, litografo Bari 
presso il quale si trova anche il perio- 
dico mensile musicale « Il Ceciliano ». 

SAINTE ATTRITI TETTO EPRICE E IT 

    

  

| Agro-Orticolo S. BURI e Com.i 

; « fillosserati dei Comuni di Corno di _     
Domani sera lunedì e martedì al nostro 

giardino Umberto I. Giunta che fu la co- . 
. loona nei pressi dell’osteria alla « Gam- | 

vanotto. Fra il sergente e questi successe. 

ll sergente estratta la sciabola minacciò se 
l'avversario. | Es 

osservare la scena visto che la cosa pren- È 
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VISO 
La Cantina pitta Morassutti tu Paoio 

San Vito al Tagliamento 
OFFRE 

ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spet- 
tabili Cooperative di consumo ed a quanti 

C. BURGHART- Udine 
Fabbrica acque gassose e seltz 

(Rimpetto alla stazione ferroviaria.) 

Per comodità dei clienti ho istituito i 
seguenti depositi presso i quali può ve- 
nir ritirato il mio prodotto di acque 
gassose e seltz: 1 

Romano Antonini, Porta Grazzano ; A. V. Raddo, Porta Villalta : potrebbero approfittarne, ottimo vina Giuseppe Colautti, Chiavris; CI o Hero a prezzi straordinariamente 
Miti. Enrico Rassati, Porta Venezia (Stabili- mento Bagni.) Per distanza inferiori ai 25 chilometri 
e per quantità minime di 25 Ettolitri essa 
sassums il trasporto del Vino, al domi- 
cilio del compratore. 

Sia VASTI ORI R ATRIA 

UU DOD 

DL Spellanzon 
Medico- Chirurgo - Dentista 

- Cura della bocca e dei denti. 

Laboratorio di protesi. Dalle 9 
‘alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 
del Duomo 3 - Udine. 

a © 

  

SEME MEDICA NOSTRANA 
depurata alla Stazione Agraria 
sperimentale di Udine e garan- 
tita immune di cuscuta trovasi 
in vendita presso lo Stabilimento 

    

    

in Udine Via Pracchiuso, al 
prezzo di. 

Lire LSO al quintale. 

ati i ® Go   
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NELLA PREMIATA OFFELLERIA CON PIST 

E. CAUCIGE 
UDINE — VIA GEMONA NUMERO 28 — UDINE 

   
   

      

  

| Trovasi grande assortimento dolci, confetture, ciocco- 
latto Nazionale ed Estero, bomboniere per nozze, vini e 
liquori in bottiglia e al dettaglio. 

E' apprezzatissima la confezione delle rinomate 

FOCACCIE 
che si spediscono a mezzo pacco postale.. 

         
    

     
    

   

  
  

colla ruova musica Mò ATE 

  

   Mantelli - Costumi - Blouses 9 
Biancheria Confezionata è è è è è è è è è è è è 9 

@ 
O 

      

+ + + +0 è è è è ® Corredi da Sposa e da Casa 

  

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 
Novembre 1900 — Regionale Settembre 1903 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Il GOZZO 
sà fa 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1.50 il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T_,. 9 franco nel 
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> Ditta PASQUALE TREMONTI 

UDINE - Via Poscolle - UDINE 
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 Impianti completi di 

Latteri 
DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 

Caglio, Tele, Termometri, Coloranti da burro e da 
formaggio, Fassere (talzi), ecc. 

S Il più razionale ed economico FORNELLO PER 
2 LATTERIE è il 

È Distributore delfuoco Brevetto Tremonti. 
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a base di 
—& Premiato con medag! 
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Partenze Arrivi 

Casarsa Portogr. 
A. 9,20 10.05 
O... 14.91 15.16 
OS ian 19,00 

dine Cividale 

M. 5.54 6.21 

M. 9.5 9.32 

MESSSSETCAO 12.07 
M. 16.05 16,37 
M. 21465 2 

Udine 
S. Giorgio Ieseste 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
31.13.16 D, 16.46 19.46 
M.17.56 D, 20,50 22.36 
M.19 25 D. 20 34—— 

Udine 
G. Giorgio Venezia 

M, (.10D. 8.0410.— 
M_ 13,16 M.14.15 18.90 
M. 17.56 DD. 18,57 21.80 

DELLA FERROVIA 

i 
i 
ì 

} 

Partenze 

Portoar. Casarsa 
O. 82 5.02 d 
O. 1810 1355 È 
O. 2015 2053 W 

Cividale 

Mi 220) 

Trieste 
È. Giorgio Udine 

D. 6.12 M. 9.10 9,58 
M.12.80 M.145015.50 # 
D, 17.30 M.20.5321.39 È 

Venezia, 

9. Giorgio Udine 

D. 7-M. 910 258 È 
M.12.0M.14.501550 É 
D. 17.39 M.20.53 21.59 

Arrivi # 

Udine È 

M.i 6.85 7.02 # 
M. 94 10.10 & 
M. 12.35 13,06 £ 
M. 1715. I7.46 & 

QEO E 

  

     

  

      

  

ERRO ZII SE ERE 

ci Partenne &rviri :  Partenzo privi i 
o SEA o Er Rene 

da Udire Venezia | da Venezia Udine | 
dS0. 420 8.53 D, 448 gag 
RA. 820° 12,07 Da ibaba 100 
? D. 1195 14,10 O. 10.45 IT 
dt. Bi rd. D.. 1410 n 
EM 19.507 22,98 006, Cigs Pao I 
“ D. 20.293 23065. | M. 2355 400: Sia 

. Udine Pontebba | Pontebba Udine | 
00. 8.17 9.10 O. 4,50 (38 
obi 158 9.55 D. 928 1lI-.i 

Po. 10% ‘19,99 O: 14,39. 17.060. 
Bi D. I710 20.45 O. 1655 1940. 
5 0, 17.85 19.10 Dpef 18299" 20.063: 
fi rito deo Saul OA EE SEIRI 

is Udine Trieste || Trioste Udine 
(0: — 5.95 8.20 A 8:09 1116 
& Do 8-0 1128 Mir Qt 
# M. 1542 19.46 IA nt 
BO: 47.85 20,30 Di * 21.25 7.52 

ui Masoree Spilimb. Spilimb. — Casarsa 
O 915° 10 O. 845 858 
G: M. 1485 15.55 Miectztotane. 
500, 18400 19.95 Q.-: 17,230. 18.10 
bi 

Parr. dalla S, T. 8.17 7.55 10.40 15.15 14.20 17.30 4 
TEN 25 sr RE n DESIO er      
     

  

; UDINE, Via M--catovecch 
eee ce    

  

  

  

  
      

rr. SA. 832 7.50 10.55 1 
FARI IRE I 

io N. 4 e 19. | 

    

  

ASSORTIMENTO 

  

f :   
dorati che argentati e Nichelati.     

  
    

  

SPECIALITÀ 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

    

        

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
| Pa Udine R, A. 8, — 8.45 11.20 1450 15/45 18. - 8. 7. 8.15 9.— 11.95 16.— 18.15 

i Dalla S. T. 8.29 11.40 15.15 18,25 29.15 — arr. a S. Daniele 9 40 13,— 16,39 19,45 21,25 
{Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 ©0395 - arr. @ Udine S. T. 8.10 12.25 15.10 19.25 21.55 

GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 
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FABBRICA 
premiata all'Esposizione Regionale 1908 in Udine 

ide d'oro e diplomi d'onore #&— 
Valenti autorità mediche lo dichiarano ii più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: 
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   Gi - Padova 
Deposito per Udine presso :1 farmacis a GIACOMO COMMESSATTI e f:"mac'a L. V. BELTRAME 

gia ,, Piazza V. E. du 
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3 e fa 4 ES BE 
> DR 40: ci n 69 $e3 

SEL, ot vi Go 

premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. | 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

    

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
Pettinati, Panni neri, Scotti, Renforcè, Mantelli alla Romana, Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 

nifatture. — Filati Oro e Argento fine per ricamo titolo -—.. 
= Merce scelta, co a impossibile — 

ca 
9   

   

  

      

      

    

| UDINE, Via Mercatovecchio 

  

    »p 

RHEILII s OMBRI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

| Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

Vi a 
a 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
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Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’oembrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere — |. 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Ripara 

FRBZZI MODICISSIMI & 
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—. Portamonete ecc. 

  

      

   

  
       

    

. 
moi zioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio    

      

          
FRATELLI FILIPPONI 
3 PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni e0c. 
S Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o per premi, o per balconi. I 

I BR.EVH HBLHNCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, CCC: 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, Rivolto, Gericizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ece. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali.   
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